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SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Si vota il 23 febbraio per i consigli di classe, di istituto e di disciplina 

Studenti, insegnanti, genitori per un'istruzione 
secondaria qualificata, di massa e per la riforma 
Il ruolo 
degli studenti 

LA SCUOLA medUi superiore e stata, in questi anni. Il 
settore dell'ordinamento scolastico In cui tensioni e 

conflitti hanno scosso più profondamente 11 tradizionale 
assetto della scuola Italiana. Il movimento di lotta degli 
-studenti ha messo a nudo l'Intollerabile arretratezza di 
una scuola che nelle sue strutture e nel suo! contenuti 
risiile, sostanzialmente, alla riforma Gentile; l'Impegno 
di tanti insegnanti e delle forze sociali e politiche demo
cratiche ha diffuso nel paese la coscienza dell'urgenza 
di una riforma; il dibattito politico e culturale — dalla 
elaborazione della propasta di legge comunista ai lavori 
della commissione Biasini — è venuto delincando in modo 
articolato le possibili soluzioni. Nonostante ciò l'Impegno 
riformatore è stato sino ad oggi frustrato e vanificato 
dalle pesanti resistenze conservatrici che hanno operato 
cosi nella politica del successivi governi come all'Interno 
del sistema -scolastico. 

Le elezioni del 23 febbraio costituiscono una grande 
occasione per battere queste resistenze dando nuovo slan-
d o e più estese basi di massa al movimento per la riforma. 
Rispetto alle elezioni degli organi collegiali nella scuola 
elementare e nella scuola media c'è. in questo caso, una 
differenza fondamentale: nella scuola media superiore 
entra in campo una nuova forza, quella degli studenti. 
Sappiamo che ciò rende più complesso, per molti aspetti, 
il quadro del dibattito politico che si va sviluppando in 
vista di queste elezioni. Da più parti si e tentato, in 
questi anni, di distorcere e deviare la lotto, degli studenti 
verso gli schemi di comodo di un generico — e sempre 
ricorrente — conflitto generazionale; si è giunti all'assur
do di presentare gli Insegnanti come la «controparte» 
della protesta studentesca. Anche in questi giorni vi è 
chi tenta la manovra — che è manovra di chiaro signi
ficato conservatore — di contrapporre, secondo una logica 
corporativa, studenti, Insegnanti, genitori. 

CPETTA a un movimento degli studenti maturo e consa-
1=5 pevole respingere questa logica corporativa -- cosi 
come, del resto, gli appelli ingannevoli di chi vorrebbe di
sertare o boicottare questo nuovo terreno di lotta — e 
affermare Invece la propria volontà di essere presente nel 
nuovi organi collegiali, al fianco degli Insegnanti e dei 
genitori democratici, per far avanzare co! concreto impe
gno di ogni giorno una prospettiva di riforma della scuola 
e della società. Meno di un anno fa, nella campagna per 
il referendum, grandi masse di studenti, pur non avendo 
diritto al voto, svolsero un ruolo Importante come porta
tori, anche nei paesi e nel piccoli centri, di una visione 
più moderna e più avanzata del rapporti fra gli uomini 
e contribuirono all'orientamento positivo di estesi settori 
dell'elettorato. Questa volta gli studenti possono contare 
direttamente col loro voto; c debbono, al tempo stesso, 
essere di stimolo alla partecipazione e all'impegno del 
genitori e contribuire ad estendere, fra tutte le compo-
nentl Interessate a queste elezioni, la coscienza dell'alto 
valore Ideale e politico e dei concreti contenuti struttu
rali, culturali e didattici della lotta per la riforma. 

p1» PERCIÒ' a un ruolo di fondamentale Importanza che 
sono oggi chiamati gli studenti. Quella che è aperta 

per le elezioni scolastiche è una battaglia di grande respi
ro politico, civile e culturale, Il cui valore va oltre la 
scuola stessa, investe gli orientamenti delle grandi masse, 
1 problemi del consolidamento e dello sviluppo della demo
crazia nella scuola e nel paese. 1 temi del rapporto tra la 
formazione, le prospettive dell'occupazione, le esigenze d! 
un diverso svllupoo economico e sociale. 

Disertare questo terreno di lotta — come vorrebbero 
certi gruppi estremisti — -significa perciò non solo lasciar 
campo alle forze conservatrici e di destra: significa spre
care una conquista — sia pure ancora parziale — delle 
lotte democratiche di questi anni (una conquista cui !e 
Confederazioni dei lavoratori - - non va dimenticato ~ 
hanno contribuito In prima persona con la proclamazione 
dello sciopero generale per la scuola del maggio 1973), 
rinunciare a un'occasione fondamentale di Intervenire per 
cambiare la scuola, favorire il gioco delle forze che sono 
interessate a lasciare clie tutto rimanga cosi com'è. 

SI trat ta Invece di fare, delle elezioni del 23 febbraio, 
una scadenza Importante per lo sviluppo di un movimento 
studentesco democratico e organizzato, autonomo e di 
massa: e per una saldatura fra le lotte degli studenti 
quelle degli insegnanti e del genitori democratici, e la lotta 
•più generale del movimento operaio e popolare per il 
rinnovamento dXla scuola e per un nuovo rapporto tra 
scuola e società. 

Giuseppe Chiarante 

Nel licei, nelle scuole femminili, 
nei;!! istituti tecnici e professio
nali, In migliaia di scuole Italia
ne, si sta svolgendo un dibattito 
di massa animato da un forte Im
pegno e da una Intensa discus
sione. SI tratta d! «stendere I 
programmi », di definire, cioè, gli 
obiettivi e le piattaforme per la 
elezione del rappresentanti stu
denteschi negli organi di governo 
della scuola. 

Il dibattito è esteso e capillare 
come non mal: gli studenti parte
cipano portando le proprie espe
rienze culturali e di lotta, il con
tributo dei diversi istituti e set
tori di provenienza, 1 problemi 
complessivi posti dalla crisi del 
sistema scolastico e dal suo in
treccio con la crisi sociale de! 
paese. 

Per svolgere questo lavoro col
lettivo non bastano le petizioni 
di principio né tanto meno gli 
«slogans », ma occorre uno sfor
zo serio e coraggioso per entrare 
nel merito di problemi, anche di 
quelli più particolari ed apparen
temente « tecnici », per confron
tarci sulla base di analisi appro
fondite e di proposte argomen
tate. Gli studenti esprimono la 

Dibattito sui programmi 
delle liste studentesche 

volontà di Instaurare un colle
gamento stretto con la linea di 
rinnovamento che avanza all'in
terno della altre componenti im
pegnate nelle elezioni; la pro
spettiva è un'azione unitaria di 
tutto lo schieramento riformatore 
all'interno dei nuovi organi ed 
in aperto confronto con l'esterno. 

Il punto di riferimento cen
trale per gli studenti è dato dal 
programma che le forze popolari 
e le masse lavoratrici Indicano per 
uscire dalla crisi della scuola e 
delln società Italiana. Affrontan
do 1 problemi gravi ed acuti che 
travagliano quotidianamente la 
vita della scuola, partendo dalle 
proprie materiali condizioni d! 
studio, anche le più contingenti, 
gli studenti tendono immediata
mente a porsi interrogativi che 
investono la funzione e le sorti 
stesse della scuola: l'assetto ge
nerale della società è messo in 
discussione. 

L'evasione dall'obbllgo, la man
canza assoluta di servizi e attrez
zature, l'arretratezza e l'inutilità 
dei programmi di studio e della 
divisione in materie, costituisco
no — insieme al drammatico pro
blema della disoccupazione che 
colpisce centinaia di migliaia di 
diplomati e laureati — le basi 
dello stato d'animo e della do
manda politica che viene dalle 
masse studentesche e che si può 
sintetizzare nella formula: qua
le scuola per quale società? 

I meccanismi della selezione di 
classe, 1 processi di dequalifica-
zlone, la mancanza di sbocchi pro
fessionali rappresentano infatti le 
condizioni materiali su cui si In
nesta la stessi lotta degli studen
ti, le basi oggettive su cui si fon
da la unità fra movimento degli 
studenti e movimento dei lavo
ratori, 

Impossibile qui riprendere tutu 
gli elementi delle piattaforme — 

peraltro assai ricche — discusse 
ed elaborate scuola per scuola, 
alcuni del quali sono stati al 
centro della grande manifesta
zione nazionale, promossa dagli 
organismi studenteschi autonomi, 
che si e tenuta il 18 gennaio scor
so a Roma. 

Un generale rinnovamento del
l'intero sistema formativo risulta 
sempre più l'obbiettivo centrale: 
quello di trasformare uno degli 
aspetti più gravi della crisi ita
liana (la crisi della scuola) In 
uno degli clementi trainanti del 
nuovo sviluppo economico e so
ciale del paese. 

La crisi dei oroflll professionali 
e dei ruoli sociali del passato non 
sono che momenti specifici della 
definitiva crisi del vecchio mo
dello di sviluppo. Un ampio pro
gramma di riconversione indu
striale, lo sviluppo dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno, un nuovo 
assetto del servizi sociali, rappre

sentano gli obbiettivi indispensa
bili per uscire dalla crisi, ma im
plicano ne! quadro di un generale 
incremento dei livelli di occupa
zione, una nuova domanda di for
za lavoro qualificata, un grande 
sviluppo della ricerca scienl.l'ica e 
tecnologica, un generale eleva 
mento della vita culturale delle 
grandi masse. 

Per conseguire questi obbiettivi 
è indispensabile una radicale tr:i-
si'ormazlone anche dei sistema 
scolastico, capace di mutarne el-
lettivamente le strutture, la fun
zione, il rapporto con la società. 

Queste esigenze sono tutte pre
senti, m misura maggiore o nr-
norc, nel programmi per le ele
zioni: al centro della lotta e :! 
rapporto scuola-società, sono gli 
obbiettivi delle grandi vertenze 
che impegnano tutto il paese. 

In particolare, in conquista di 
una scuola media superiore unita
ria, fondata su un biennio unico 

*d obbl.tutorio ed un tr.ennio un.-
tano e articolato ** l'obb.ettivo 
che scardina l'attuale frammenta
zione unitaria dell'apprendimento 
e dei sapere, un diverso rapporto 
fra formazione professionale • 
crescita culturale. 

La battaglia por il diritto allo 
studio e per le necessarie at
trezzature didattiche e scientifi
che, conquistando alle Regioni 
maggiori mezzi e poteri, e un 
momento importante della loti a 
alla selezione di classe e per la 
programmazione. 

La democrazia e la gestione se
cale, lungi dall'esuurirs: nel me
ro Jun/ionamento degli organi 
collegiali possono finalmente apri
re una sede adeguata a! dibattito 
ed al controllo d: massa sul fu
turo della scuola 

Una nuova quul: icazioue di 
massa un diverso iapporto fra 
cultura e professionalità, la spinta 
verso l'utilizzazione delle «150 
ore» e la « lormazione perma
nente » diventano cosi co-,tm-
/.one auot.diana di rT.md. mas
se: un elemento importante de.la 
lotta per un lavoro stabile e 
qualificato. 

Gli studenti: grande 
forza di rinnovamento 

I LAVORATORI DELLA SCUOLA, la 
classe operaia, il movimento degli 
studenti hanno conquistato con la 
lotta nuovi spazi di democrazia nel
la scuola: gli organi collegiali 
ANCHE AGLI STUDENTI la legge ha 
riconosciuto il diritto di contare nel

la scuola, di decidere 
— sull'organizazzione della vita 

scolastica e dello studio 
•—• sulla sperimentazione 
— sui libri e sui sussidi didattici 
— sul diritto olio sludio 

GLI STUDENTI POSSONO ESSERE 
UNA FORZA DECISIVA 
il I per una scuola senza discrimina

zioni di classe e di sesso 
i I per una scuola aper ta al lavoratori 

• I per una scuola gestita socialmente 
i | pe r una scuola qualif icata e uti le 

ai giovani e alla società 

VOTIAMO PER GLI ORGANI COLLEGIALI 
per non sprecare una conquista dei lavorator i 
per non lasciar posto alle forze fasciste e di destra 

PARTECIPIAMO AGLI ORGANI COLLEGIALI 
• per offrire al movimento una nuova 

sede di lotta 

! I dice sì alla conservazione, alla re
pressione, al dis impegno 

• per apr i re al movimento degli stu
dent i u n o spazio di potere 

CHI NON VOTA, CHI NON LOTTA, 
CHI NON PARTECIPA 
l. I vuol lasciare le cose come s tanno 
i! I non vuol cont r ibui re a far uscire 

la scuola dalla crisi l 

ELEGGIAMO STUDENTI DEMOCRATICI | 
ANTIFASCISTI 

impegnati a battersi per l'attuazione dei programmi discussi in assemblea 

LOTTIAMO 
% insieme agli insegnanti 0 ai ge
nitori 0 ai cittadini # ai lavoratori 

CHE VOGLIONO NELL'UNITA' FAR PREVALERE LA DEMOCRA
ZIA E L'ANTIFASCISMO 
RINNOVARE I CONTENUTI DELLA SCUOLA 
CONQUISTARE LA RIFORMA 
CHE VOGLIONO UNA SCUOLA NUOVA E UNA NUOVA 
SOCIETÀ' 

Per non 
compiere 

errori 
nel voto 

Ogni studente (ed ogni 
genitore) può Indicare un 
solo nominativo per le ele
zioni del consiglio di clas
se. E' vero che nel con
siglio di classe vi sono due 
studenti (e due genitori) 
ma ogni elettore deve in
dicare nella propria sche
da « un solo nominativo », 
perché così prescrive la 
legge (indicarne due por
terebbe al l 'annullamento 
del voto). 

E' opportuno che gl i stu
denti (e per la loro rap
presentanza ugualmente 
devono fare i genitori) per 
il Consiglio di classe orga
nizzino equamente il vo
to, in modo che una parte 
di loro voti un nominativo 
e l 'al tra parto un secon
do nominativo. Solo in tal 
modo, in fa t t i , i due rap
presentanti eletti saranno 
veramente espressione de
mocratica della volontà 
della maggioranza degli 
elettori di quella classe. 
Per assurdo, Infatt i po
trebbe avvenire se quasi 
tutt i i voti si orientasse
ro su un solo nominativo, 
che, poiché gl i eletti deb
bono essere due, 11 secon
do eletto f inirebbe con 
Tessere uno studente (e 
un genitore) che magari 
ha r iportato solo 11 voto 
proprio e di un altro 

Cosa si può ancora fare 
per un voto democratico 

In queste tre selUmane clic mancano 
alla giornata del voto, oltre a r̂ìi adempi
menti di lesse necessari, moltissime at
tività .specifiche possono essere svolte per 
garantire un'effettiva partecjpa/ione de
mocratica alle elezioni. Ne indichiamo 
ai cune: 

MOBILITAZIONE DEI GENITORI 
ELETTORI DA PARTE DEI GIOVANI 

Mentre nelle elementari e nelle medio 
inferiori i padri e le madri hanno orga
nizzate in prima persona 11 lavoro capil
lare verso tutti 1 genitori su per inte
ressarli al dibattito pre-elettorale sia per 
favorirne la concreta partecipazione a! 
voto, per 1! 23 febbraio sani necessaria 
anche una intensa attività degli studenti 
diretta agli stessi fini. 

E' vero infatti che, sia per ragioni psi
cologiche u genitori dei giovani delle 
scuole superiori sono spesso convinti che 
il loro intervento non sia più necessario 
e sop:vtutto non sia più « all'altezza »>, 
sia pei ragioni tecniche i frequentemente 
la sede dell'istituto secondario e lontanis
sima dall'abitazione, quando non addi
rittura in un altro comune), : genitori 
si .sentono pochissimo legati alla scuola 
frequentata dai propri figli. 

Spetterà quindi agli .studenti svolgere 
fin d'ora un lavoro capillare m direzione 
degli adulti per convincerli, con volan
tini, materiale di propaganda, ecc. della 
necessita di una loro attiva partecipa
zione alla formazione delle liste elettorali 
e per arrivare al giorno del voto con una 
organizzazione che permetta il reperi
mento del singoli genitori elettori e ap
porti un aiuto concreto all'esercizio del 
voto imezzi di trasporto, ecc.». 

VIGILANZA CONTRO OGNI TIPO 
DI PROVOCAZIONE 

Poiché le scuole superiori sono Mate 
finora ir. molte città l'obiettivo di gravi 
provocazioni fasciste e poiché l'estrema 
circirn sa di essere in questo settore par
ticolarmente Isolata fra 1 giovani e da 
attendersi una manovra estesa di provo
cazione per impedire che in molti istituti 
si arrivi al voto o per far sì che vi s: 

arrivi <n un'almo.sjera d: tendone e d. 
divedine che danneggi il successo de
mocratico. 

Va quindi svolta, particolarmente da 
parie degli .studenti, un'attività .n'.ensa 
ed attenta sìa sul terreno politico che au 
quello organizzativo perché ogni tenta
tilo di provocazione x infranga e venga 
.•.conlltto. 

S! tratta innanzitutto di mtensiLeare 
la propaganda d: isolamento e di con 
d'inna dei fascisti e contemporaneamente 
d: vigilare in modo organizzato per ;m 
pedire provoca/ioni nelle riunioni e ne: 
dibattiti, durante il volantinaggio e l'ai-
i.ssione de: manifesti, ect. 

Particolare cura deve esser messa nel
l'evi! a re elio possano essere d a n n o s a ti 
gli albi, le liste elettorali e tutto il ma 
leriale lurne, registri, schede, ecc.) che 
sarà poi nece.ssario per un correito svol-
gimento delle votazioni 

PREPARAZIONE TECNICA DEL VO
TO STUDENTESCO 

Sara opportuno tener predente che .sarà 
questa la prima volta m cui i g.ovam 
voteranno. Molta attenzione quindi do
vrà esser data anche a particolari con
creti che sono ormai noti a «li elettori 
adulti, ma che rappresentano una novità 
per gli studenti. Per esempio, bisognerà 
assicurarsi preventivamente che tutti gì.; 
studenti, specialmente ; ragazzi di 14 e 
Vi anni,si procurino tempestivamente per 
il 211 febbraio un documento d'identità. 

E' vero che la circolare del ministero 
della P.I. del 30 gennaio, nel suo punto 
J8. precisa che « m mancanza di docu
mento e consentito il riconoscimento da 
parte di componenti il seg^.o o di elet
tori loro noti, previa succinta verbal'z-
zazione. sottoscritta da tutti : compo
nenti il seggio », ma e auspicabile per 
evitare contestazioni, perdite d, tem 
pò, ecc. che il maggior numero d; g.ovan. 
partecipi al voto exbendo un regolare 
documento d: identità (si ricordi che 1 
minori di qualsiasi età possono richie
dere l'autenticazione delia loto presso la 
delegazione comunale e ch<* tale foglio 
vale come documento di identità i 

Le date essenziali 
NON OLTRE IL 29 GENNAIO — Vendono depositati gl i 

elenchi drilli elettori in segreteria 
DAL 3 ALL '8 FEBBRAIO — Dallo ori- » di lunedi ,'i alle 

ore 12 di sabato 9 possono essere pre
sentate le liste dei candidati 

NON OLTRE IL 18 FEBBRAIO — Costituzione dei segni 
elettoral i 

23 FEBBRAIO - Dalle ore H alle ore 20 svolgimento 
delle votazioni 

Quando i numeri parlano 
Su 1000 alunni di I elementate, figli di imprenditori 

e liberi professionisti, H?Ì\ conseguono un diploma di 
scuola media secondaria. Su lOUu alunni di I elementare 
figli di lavoratori dipendenti, solo 54 arrivano a un 
diploma dello stesso livello. Le eli re parlano chiaro: 
'A centro Gol. O si sostiene che 1 figli del lavoratori 
dipendenti sono più di dS,f,i volte meno intelligenti dei 
loro coetanei figli di liberi prclessionistl o si deve ammet
tere eh»- gli studi sono male organizzati. 

A chi .sostiene che la scuola secondarla in Italia va 
male perché «sono m troppi a studiare)'- si può repli
care con un solo dato: nel nostro Paese l'indice di stu
denti sulla popolazione e di 4,8 rispetto al 10.8 degli 
USA. all'8,4 d"l!a Francia, al »).H dell'lngh.lterra, al G.O 
del Giappone, ecc <I da * i sono trartl da «Scuola e 
classi sociali in iUtl.a» ci; R Padda Schioppa. ed. «Il 
Mulino ,'i. 

La partecipazione dei Geni
tori alla campagna elettora
le per i consigli di classe, di 
istituto e di disciplina delle 
scuole secondarie superiori 
ha alcune caratteristiche al
quanto diverse da quella del
le scuole elementari e medie. 

Innanzitutto è diversa la 
composizione sociale dei ge
nitori che si incontrano e di
scutono sulle elezioni, essen-
do in genere scarsamente 
presenti i lavoratori delle fab
briche e dei campi, mentre 
prevalgono quelli uppartenen. 
ti al piccolo e medio ceto. 
Meno partecipi, almeno co
me elementi attivi nel dibat
tito, sono le Uoitnc, che, prò-
tagomste delle discussioni 
nella scuola dell'obbligo, so
no invece passate in secondo 
piano nelle secondarie supe
riori, dove prevalgono gli in
terventi dei padri, fra i qua
li primeggiano di solito i li
beri professionisti e gli im
piegati e funzionari di rango 
elevata. 

Pur ricorrendo anche qui le 
posizioni tradizionali della 
((maggioranza site?iziosa» («bi 
sogna tener lontana la po
litica della scuola»; «è inuti
le illudersi, le cose che ?ion 
si sono fatte finora 7ion si 
faranno certo adesso coi con
sigli di classe e di istituto: 
non abbiamo nessun potere 
e specialmente ci mancano 
i mezzi»; ((dobbiamo nolo 
aiutare gli insegnanti a lor 
studiare i ragazzi», ecc.), il 
tenia più ricorrente <v (incito 
dell'attacco assai violento agli 

Scioperi e assemblee fra accusa e difesa 
scioperi degli studenti, alle 
riunioni dei collettivi ed alte 
assemblee di istituto, tutti 
coinvolti in una generica e 
spesso rabbiosa accusa di 
« coartare » i ragazzi, di ral
lentare o addirittura impedi
re lo studio, di essere la cau
sa della dcqualificazione dei 
diplomi, ecc. 

A questo proposito d indi
spensabile una netta distinzio- i 
ne fra chi facendo queste «.*• j 
serzioni, mira a convogliare I 
le simpatie e i voti degli al- j 
tri genitori verso una lista j 
di ispirazione di destra, e chi 
invece pur avendo opinioni ! 

moderate o conservatrici, ri
fiuta però di considerarsi fa
scista. 

In questo secondo caso 
hanno avuto finora buon esi
to te posizioni pacato e ar
gomentate dei genitori cnt 
dimostrano come l'eccesso di 
scioucri, collettivi, assembleo 
talvolta gestiti da minoranze 
velleitarie a confusionarie, 
sia da condannarsi certamen
te, ma che per contrastarlo 
va 1 tdam ente son o n ccessa rt 
proprio quell'educazione de
mocratica, quel dibattito e 
quel confronto politico che 
questi stessi genitori invece 

\ vorrebbero tener lontani dal- I 
i la scuola. 

D'altra parte, bene fanno 
I quei lavoratori che sostengo-
ì no come in questo tipo di \ 
1 discussione st scanibino le l 
ì cause con git effetti; le ma- I 
[ mfcstaziom dello .scontento I 
I studentesco sono provocate 
] dalla crisi della scuota ed d I 

un errore capovolgere l'un ' 
! postazione pensando che sia- l 

no le agitazioni studentesche, 1 
a mettere in crisi la scuota I 
Programnii arretrati, altrez- : 
zattirc inadeguate, strutture 
caotiche provocano nei gio- i 
vani la giusta convinzione , 

che spesso in elasse non solo 
si perde tempo, ma si -iisr-
grumo cose noiose, superate 
e inutili, qualche volta addi
rittura dannose ai fini di 
una cultura valida e di una 
qualificazione a buon livello. 

Le preoccupazioni per gli 
sbocchi professionali, per la 
disoccupazione -• sotto occu
pazione intellettuale trovano, 
dati alla mano, riscontro r.rl-
la situazione economica e so
ciale del nostro parse o non 
sono « inventate » daalt "tu 
denti per il gusto di far scio
pero. 

Contemporaneamente, « pa

re esatta U> difesa che i (te
nitori democratici giustamen
te fanno dello sciopero e del
l'assemblea in quanto diritti 
e conquiste democratiche, 
senza i quali a'.' studi non 
andrebbero certo meglio, poi-
che la scuoia senza scioperi 

I r discussioni che molli (idi-
I lori rimpiangono è la scuc

ia del periodo fascsta, e'tc e 
l stata dderni ma n te nel or. • 
I sevre una gcnc>ava»c ittico-
! tenie ad impecine cte t! ,'o-
| scis'iio portasse l'Italia c'ìa 
I d'sttu\ion<', alla invitia 
j Questi aiaomcnti. spccur-
I mente se accompugnati da 

Nelle secondarie alle urne indipendentemente dall'età 
Un elemento di notevole .si

gnificato politico ù la parte
cipatone al voto — come 
eletti e come elettori — degli 
studenti inferiori ai Ili anni. 

L'essere riusciti n imporre 
al governo di modificare ;n 
sede legislativa la disposizio
ne dei decreti delegati che 11 
mlt.iva 1 diritti elettorali degli 
studenti al compimento del 
1G. anno e che li esclud-"iv.i 
dalle elezioni per il distretto 

rappresenta un grande suc
cesso del movimento demo
cratico nel suo insieme ed 
in particolare degli organismi 
autonomi studenteschi. Essi, 
infatti, di questa rivendica
zione avevano fatto un punto 
essenziale della loro piatta-
Jorrna rlvendicallva e ad essa 
avevano dedicato lo sciopero 
nazionale del HO ottobre 
.-.corso. 

M-'l cor-o delle prossime tre 

setti m/me. la valorizzazione di 
questo successo contrlbihia 
certamente ad allargare ira 
gli studenti la convinzione che 
e possibile ottenere risultati 
positivi quando la lotta è uni
taria e pone obiettivi con
creti nel conlrontl di una ben 
individuata controparte poli
tica (in questo caso 11 go
verno». 

D'altra parte, l'allarga men
to del voto a tutti gli aitimi. 

delle secondarie indipendente
mente dall'età rafforza anche 
!;i lotta contro l'astensioni-
.imo. contribuendo a ehi ir.m • 
la natura rinunci \tana nei 
confronti di una grande loti i 
politica alla quale per la pr.-
ma volta i giovanissimi sjno 
chiamati a d'ire :! propro 
contributo a Inn.'o rie: la
voratori. 

Sempre a questo p.'<>iio-.,;<>, 
sarà bene ricordare clic la 
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dati e citte ' <•/ vedono per 
esempio i! ranporto Cerisi? di 
</ u es t'a uno r l'otti vi o vota m e 
di F. SchivppKi -(Scuola e 
c'asci .sociali tv Italia*) 
hanno avuto finora nei 
dibattiti i' inerito di su-
scitj-c smesso almeno il dub
bio in chi credei a in buona 
tede che l'unica ricetta per 
uno studio seno fosse ;' ri-
Torno alla scuola senza scio 
pr?i e trascinava completa
mente la questione fonda-
•ventale de'la r'forvia della 
l'i ir ir ione secondaria. Avelia 
su i/ucsto oraovicnto, '.addo-
i e i 'icvitoir sono i+isciti e 
>!lu:!;nic. documentandole, le 
linee if: urei riforma d e mo
rta t tea — unnicn'upirnsivitèi, 
olìh!iq<t a- 1'", anni, ecc. - ti 
r fs( outrato grande viieies^a. 

Certamente «1 dibattito nel
le ••ruoh' secondane "ppure 
P'ù difficile di quello ne'le ele
mentari e nelle medie, ma >'*a-
cilieirbhe ehi da tjuesto dato 
traesse affrettate conclusioni 
sull'esito (felle elezioni L'in
tenso -ai aio di scnsib'.uzza-
r>o"r poi.fica di quale setti 
ma ne .s'c i n fu ! '• i ragaiu n aci
da a m iie i in verni or- finora 
I;OT !nr'"j'i dcll'atttvtia dì 
in e pai e ~ ove di ietta delle li
ste <\! e pensabile c 'v r, so 
• usi.! uva conti, pevoie, U,r 
nu paiU'c'paunve al 1 oto di 
l'i'ii i aev'on democr,iiic,

t 
enei, e d> fiucl'' hti-fu non 
p*e.scu!t alle assemblee pre
dettomi/. 

Marisa Musv 
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